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L’impianto di depurazione è un sistema molto efficiente ed efficace ma per funzionare al meglio, 
ha bisogno della collaborazione di tutti i cittadini, nessuno escluso, visto che, in fondo… “la 
facciamo” tutti!!! Piccoli gesti, che non costano fatica, e chiedono solo un pochino di attenzione 
ma che, ripetuti tutti i giorni da tutti i 340.000 abitanti della provincia di Lecco, possono davvero 
fare una grandissima differenza! 
 
Ecco qui qualche idea! 
 
Attento a quello che butti negli scarichi! 
Niente oggetti solidi, nemmeno quelli piccoli, niente capelli, fazzoletti di carta, dischetti struccanti 
o salviettine umidificate, né cotton fioc: questi vanno tutti nel sacco dell’indifferenziato! 
I rifiuti di cucina vanno nel secchiello dell’umido, gli olii (di frittura, della scatoletta del tonno, dei 
funghetti sott’olio…) vanno portati al centro di raccolta comunale 
Negli scarichi non si versano vernici, solventi, coloranti, olio della macchina, carburanti, insetticidi o 
altre sostanze pericolose!  
 
Scegli bene i detersivi! 
Scegli saponi, detersivi, detergenti per la casa, prodotti per l’igiene personale tra quelli 
completamente biodegradabili, e con ingredienti vegetali: i nuovi prodotti “bio” sono altrettanto 
efficaci di quelli non biodegradabili, e non è nemmeno vero che costano di più! 
Non usare troppi ammorbidenti, smacchiatori o profumi per il bucato, e nemmeno troppi brillantanti 
e supersgrassanti per la lavastoviglie, o prodotti troppo aggressivi per la pulizia della casa: sono tutti 
poco o per nulla biodegradabili! 
Non usare troppo spesso prodotti “sturalavandini”: sono molto tossici (anche per chi li maneggia!) 
e, oltretutto, rischiano di corrodere anche le tubature di casa! 
 
Non sprecare acqua! 
L’acqua che sprechiamo non è solo una preziosa risorsa usata male, ma, una volta scesa dallo 
scarico ed entrata in fognatura, diventa anche acqua inquinata! Il danno, quindi, è doppio! 
Quando puoi, utilizza l’acqua più volte: per esempio, puoi usare l’acqua della pasta per lavare i 
piatti (li rende anche più brillanti!), o raccogliere in un bel secchio colorato l’acqua che usi per 
lavarti le mani, e utilizzarla poi per lo sciacquone del water… se ci pensi, ti verranno in mente anche 
molti altri modi! 
 
Le famigerate microplastiche arrivano anche da casa nostra! 
Già, in particolare, dalla nostra lavatrice! Non possiamo fermarle tutte, ma ci sono alcuni trucchi 
per ridurle (almeno un po’!). 
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Per esempio, fare il bucato con il cestello a 
pieno carico riduce di molto la produzione 
di microfibre durante la centrifuga. 
Anche ridurre la velocità di centrifuga 
produce meno microplastiche, oltre a non 
maltrattare troppo i nostri capi preferiti. 
In commercio si trovano anche degli 
speciali sacchetti in cui infilare i capi 
sintetici durante il bucato, in modo che le 
microfibre rimangano all’interno del sacco 
e non si disperdano nell’acqua. 
Anche l’asciugatrice produce moltissime 
microplastiche: queste non andranno 
nell’acqua (almeno, non subito!), ma si 
disperderanno nell’aria e, trasportate dal 
vento, viaggeranno fino agli angoli più 
remoti del pianeta: quando puoi, stendi il 
bucato al sole! 
 
Non sono azioni molto faticose, né ci 
richiedono grandi rinunce, ma solo un 
piccolo sforzo di attenzione, in cambio di 
poter vivere in un posto più sano, più pulito 
e più bello, per noi e per gli altri esseri 
viventi! 
 

 
 


